Martedì 7 MARZO 2023 

IL VANGELO NEL QUOTIDIANO 
"IL MAESTRO INVISIBILE" (Mt 23,1-12)
Senza più padri, guru e maestri.
Come brano musicale ascolta Mattia Civico in "L'UNICO MAESTRO". A cura di Sauro Secci e Alessandro Conte
Questa sera siamo alla ricerca di questo “maestro invisibile” che è dentro di noi e lo facciamo attraverso il vangelo di Matteo che ci presenta varie tematiche e in cui Gesù fa degli inviti: da quello di abbandonare una vita inautentica, pesante, doppia, a quello di riconoscere l'unico Padre e l'unico Maestro, anziché seguire altri presunti capi (guide, maestri, guru, capi religiosi, padri e madri...). 

Mi soffermerò su quali sono i rischi per la chiesa quando si distacca dal vangelo e dal suo Maestro e poi sulla figura del Maestro interiore. Gesù qui se la prende coi farisei che lo disturbano tanto e sferra un attacco molto forte, ma lo fa, non per giudicare ma per svelare cosa si nasconde nel loro cuore e nell'animo umano di tutti noi e in particolare nell’animo delle persone particolarmente pie e devote, che credono, ingenuamente, che con la loro vita stanno onorando e rispettando le consegne divine. Sono tanto pii e devoti da aumentare le prescrizioni e i divieti, e da restringere i paletti entro cui la povera gente dovrà muoversi. Quindi è un attacco contro i capi religiosi, denunciando il rischio di tutti coloro che sono un po’ dei “professionisti” del sacro.
Il risultato di questi super religiosi è una religiosità che impone pesi e legacci di ogni tipo, e dunque non solo risulta inautentica, ma anche falsa, ipocrita, pesante e oppressiva per le persone. Il sapore di questa invettiva di Gesù non è quella del GIUDICARE (proprio nel vangelo di ieri Gesù ci invitava a non farlo!), ma di RICONOSCERE quanto di questi meccanismi ipocriti e auto idolatri, ci appartiene; per liberarcene, restituendo così il primato all'AMORE che scioglie ogni legaccio e restituisce alla GIOIA.   

LETTURA E COMMENTO
Il brano inizia con Gesù che si rivolge alla folla e ai discepoli e non ai farisei a agli scribi (che erano i teologi delle scritture). Cioè non rimprovera i farisei, ma mette in guardia i suoi discepoli sul rischio e la tentazione di usare la spiritualità per il potere, per farsi belli davanti agli altri, per farsi un nome, per auto incensarsi. 

Questi personaggi non dicono cose sbagliate, Gesù non contesta tanto le cose che dicono (infatti sono studiosi, approfondiscono le scritture) ma contesta che non fanno quello che dicono, infatti Gesù dice “di non seguire il loro esempio” (perché “dicono e non fanno”), ma di fare quanto dicono. Vi faccio un esempio: nella mia vita ho partecipato a tante riunioni religiose, veniva sempre fuori la necessità di rinnovarsi, di aprirsi al nuovo, di uscire dalle sagrestie... ma poi quando qualcuno cercava di fare la cosa – io per esempio! - veniva bloccato con mille scuse e argomentazioni... Gesù dice “Fate quello che dicono..(non è che dicono cose sbagliate) ma non prendete esempio da loro”
Il vangelo non è qualcosa che si dice per gli altri... (quanti di noi preti abbiamo preparato belle omelie che poi non ci hanno nemmeno sfiorato nella vita!)
Il vangelo, la proposta di Gesù è sicuramente impegnativa, ma è bella, leggera, non pesante (Gesù dice “il mio giogo è leggero, il mio carico è leggero.”). La cifra della vita cristiana è questa leggerezza, è la gioia, non è certo la rassegnazione di stare sotto i peso, la mortificazione e il sacrificio!

Certo, i farisei usano la religiosità (più che per viverla) per far vedere quanto sono santi e pii al popolo, e guadagnare così considerazione sociale. E effettivamente venivano ammirati dal popolo che li considerava gente seria, impegnata. Questo atteggiamento però tradisce l'esaltazione dell'Ego, l’egocentrismo e l’auto-idolatria che è sempre annidata nell'animo umano, soprattutto di chi è più esposto. E questo è il contrario dell’autentica ricerca spirituale che deve portare a depotenziare l’ego umano e far emergere il vero sé, la persona nella sua autentica profondità. Quindi questo è una sorta di “narcisismo spirituale” condito da manie di protagonismo che pretende di primeggiare ed è avido di consensi, lodi e ammirazione, è quello che san paolo chiama “Ofthalmodoulìa” (ofthalmos sono gli occhi e modulia è la schiavitù), quindi è l'essere schiavi dello sguardo e della considerazione altrui! E’ il dipendere troppo dallo sguardo, dall’approvazione altrui e questo con i social è schizzata alle stelle! Pensate che ci sono ragazzi che si sono tolti la vita per dei like mancati... Siamo troppo dipendenti dallo sguardo altrui.
È fin troppo evidente che questa sia la tentazione principale dell'uomo religioso, quello di andare oltre le intenzioni della Legge o del Vangelo (o di qualsiasi Scritto sacro) per creare nuove regole, leggi, prescrizioni che in realtà non ci sono nei testi sacri fondatori. Vorrei fare degli esempi guardando in casa nostra:

a) l'imposizione ai divorziati risposati che convivono di vivere “come fratello e sorella” per poter accedere ai sacramenti; stessa cosa per gli omosessuali, per i transgender, per le convivenze tra fidanzati, ecc.

b) la rigidità delle norme liturgiche (es: preghiera eucaristica) – considerate intoccabili, quasi di emanazione divina – mentre è la comunità (non D-o) che si è data delle norme liturgiche che corrispondevano al mistero che si intendeva celebrare, quindi modificabili non assoluti. Quindi strumenti! D’altronde Gesù e altri autori del AT e NT si permettono di citare modificando persino le Scritture, Matteo si permette di introdurre la cosiddetta “eccezione all'indissolubilità del matrimonio” (cf. 5,32) cioè una norma che libera dal vincolo dell''indissolubilità matrimoniale in alcuni casi (notare: che qui i pesi sono alleggeriti, tolti, non sono aggiunti!);
 c) il non poter dare il perdono sacramentale nel caso dei “peccati riservati” (es. aborto, che comporta addirittura la scomunica latae sententiae per chi lo pratica). Cosa che è un peso enorme su quelle donne che per tanti motivi che non possiamo giudicare hanno deciso di abortire;

d) il celibato obbligatorio del clero, norma che non esiste in nessun altra chiesa cristiana. (La chiesa ortodossa, luterana, anglicana, greco cattolico, tutte le chiese del medio oriente... non hanno il celibato obbligatorio);

e) la marginalità della donna nella chiesa cattolica, relegata a ruoli di servizio minori (pulizia, segreteria, catechesi) ma non di decisionalità e direzione, e questo non ha riscontri nel vangelo dove le donne erano ben presenti e discepole attive, c'erano diaconesse.. Pensiamo al “primato” di Maria Maddalena, nell’essere la destinataria della prima resurrezione di Gesù e delle sue parole, il fondamentale ruolo delle donne sotto la croce che sono le vere apostole, testimoni del martirio e della risurrezione di Gesù [A proposito, un caro augurio a tute le donne a cui dedico questo vangelo]
  Infine “non fatevi chiamare maestri... uno solo è il Maestro”, e Gesù non intende se stesso, ma lo Spirito invisibile. Lo spirito invisibile è il Maestro interiore che guida i cuori e le coscienze dei discepoli e li guida sui passi della verità e dell'amore. E allora i padri/madri spirituali? Serve ancora andare da un direttore spirituale? Ha senso cercare delle Guide nella propria vita, qualcuno che ti dica cosa devi fare e cosa devi evitare? 

Io non voglio dare una risposta secca utilizzando questo vangelo. L'anno scorso abbiamo incontrato Pablo D'Ors e lui ci diceva che i padri/madri spirituali sono ancora importanti. Soprattutto nelle prime fasi del cammino (quando i passi sono più incerti o si è in maggiore crisi, anche solo per sfogarsi e confrontarsi con qualcuno). 
Ma il vero padre/madre spirituale non è quello che ti dà le risposte, ma deve rimandare al maestro interiore e piano piano scomparire loro per permettere alla persona di scoprire questo Maestro interiore che ci abita. L'unico che dovremmo riconoscere come mestro è lo Spirito, smettendo di chiamare preti e religiosi “Padre”, “Reverendo” (da riverire...), “Don” (da Dominus/Signore), che sono quasi blasfemi…
Forse dovremmo rispettare questa parola che Gesù ha detto, applicandola, invece di inventarci tante altre norme che lui non ha detto! Siamo un po’ paradossali, ma per fortuna D-o ci vuole bene lo stesso.
Breve SCAMBIO in chat
Esercizio di respiro “coerenza cardiaca” (365) che aumenta la variabilità cardiaca, riallinea il cuore con mente e corpo, e ci prepara al silenzio guidato. 

1. prendiamo una postura comoda con la schiena dritta

2. creiamo un contesto di silenzio evitando fonti di distrazione

3. accendiamo una candelina, abbassiamo le luci, chiudiamo gli occhi

4. concentriamoci sul respiro al ritmo proposto dal bip

· restiamo concentrati sul respiro e lasciamo che lentamente torni naturale

· ... con l'INSPIRO accogliamo tutto, con l'ESPIRO doniamo tutto...
FATE Ciò CHE VI DICONO...

UNO SOLO è IL VOSTRO MAESTRO... E VOI SIETE TUTTI FRATELLI...

UNO SOLO è IL PADRE VOSTRO, QUELLO CELESTE...

UNA SOLA è LA VOSTRA GUIDA...IL CRISTO

[CHI TRA VOI è Più GRANDE, SARà VOSTRO SERVO...

CHI SI UMILIA SARà ESALTATO]
